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Al Servizio Attività Economiche 
Comune di Rosignano Marittimo 

 
 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 
nato a ________________________________________________________    il  ____ / ____ / ________ 
residente in  _____________________________________   frazione ______________________________ 
Via  ___________________________________________________________________  n. __________ 
 
 

recapito telefonico      fax 
 
 
E-mail  ___________________________________________@_________________________________ 
in qualità di: 
 

 Titolare dell’Impresa Individuale _________________________________________________________ 
con sede in    _______________________________________________________________________ 

 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    P.I. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 Legale Rappresentante della Società   ______________________________________________________ 
con sede legale in   ___________________________________________________________________ 

 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    P.I. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
 

iscritto al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di  __________________________ 
al n° _________________________ in data ___ / ___ / ______ 
 
 
 
 
 

COMUNICA 

 
relativamente all’ATTIVITÀ DI RIVENDITA GIORNALI E RIVISTE (   punto esclusivo          punto non esclusivo), 
di cui alla  
 
 
 
 
 
 
 

esercitata nei locali ubicati nel Comune di Rosignano Marittimo 
 

Frazione  ________________________________________________________   CAP ________________ 
Via/ Piazza    __________________________________________________________    n. _____________ 
 

DENOMINAZIONE DELL’ESERCIZIO       ____________________________________________________________ 
Superficie complessiva:  mq. ____________ 
 

LA SEGUENTE VARIAZIONE: 
 

    AMPLIAMENTO DEI LOCALI                    RIDUZIONE DEI LOCALI 
 

 
DICHIARA 

 

 
 Che la superficie complessiva dei locali è pertanto pari a mq _____________ 

 
 Che i locali oggetto della presente comunicazione sono: 

 

 di proprietà del dichiarante 
 

 AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA n. ____________ del ___ / ___ / ______ 
 
 

 COMUNICAZIONE DI SUBINGRESSO prot. n. ____________ del ___ / ___ / ______ 

 

Consapevole che le dichiarazioni false o mendaci comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti 

 

COMPILARE IN STAMPATELLO 

 
 

 
 



 II

 di proprietà di           __________________________________________________________________ 
 e nella disponibilità del dichiarante in virtù di contratto di        ____________________________________ 
  stipulato in data    _______________________ a rogito del Notaio   _____________________________ 
  registrato a   ________________________________________________ il ____ / _____ / ________ 
 

 Che i locali: 
 

 risultano agibili ai sensi del seguente atto n. __________ del ___ / ___ / ______ 
 

 sono stati oggetto di interventi edilizi per i quali sono state presentate le seguenti pratiche edilizie, che devono 
risultare alla data di inizio dell’attività, formalmente concluse: 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 Di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nella L.R. n. 28\2005, nonché delle disposizioni contenute nel 

REGOLAMENTO COMUNALE DEI PUNTI VENDITA ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA, 
approvato con Delibera C.C. n. 22 del 12.02.2008 ed in particolare dell’art. 14 coma 1 e comma 2 di seguito 
riportati: 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Di essere a conoscenza che ogni comunicazione relativa ai procedimenti attivati sarà inoltrata, prioritariamente, 
mediante fax oppure mediante trasmissione ordinaria (lettera), e-mail o altro sistema di comunicazione ai recapiti 
indicati nel presente modello o, in alternativa, al seguente indirizzo:      ________________________________ 

 __________________________________________________   fax: ___________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Rosignano Marittimo, _____________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

◊ Licenza/Concessione/Permesso a costruire n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Autorizzazione Edilizia n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Comunicazione ex art. 26 Legge 47/85 n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Sanatoria ex art. 13 Legge 47/85 n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Denuncia di Inizio Attività n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Agibilità/Abitabilità n. _____________  del ___ / ___ / ______ 
◊ Altro atto n. _____________  del ___ / ___ / ______ 

IL DICHIARANTE 
 
 
 

____________________________________________ 
Firma da apporre davanti al dipendente addetto oppure allegare fotocopia 

di un documento di riconoscimento in corso di validità 

 
 
 

 Di essere in possesso di permesso di soggiorno per: (specificare il motivo del rilascio)   ____________________ 
 

______________________________________________________________________________ 
 

n. ______________  rilasciato da _____________________________________________________ 
 

il ___ / ___ / ______ con validità fino al ___ / ___ / ______ 
 

 Di essere in possesso di carta di soggiorno per: (specificare il motivo del rilascio)   _________________________ 
 

______________________________________________________________________________ 
 

n. ______________  rilasciato da _____________________________________________________ 
 

il ___ / ___ / ______ con validità fino al ___ / ___ / ______ 

In caso di CITTADINO STRANIERO dichiara: 

 
 

ART. 14 .- AMPLIAMENTO O RIDUZIONE DEI LOCALI 
 
comma 1 L’ampliamento o la riduzione dei locali sono soggetti a comunicazione da 

presentare all’Amministrazione Comunale. 
 

comma 2 Per ampliamento si intende l’aggiunta di nuova superficie, adiacente o pertinente al 
locale o immobile, sede dell’attività e comunicante con lo stesso. 

INFORMATIVA PRIVACY ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
 

I dati riportati nella presente comunicazione saranno utilizzati, ai sensi delle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e per i fini istituzionali di questa Amministrazione. 
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AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI DI ONORABILITÀ 
 

(soggetti che hanno potere di rappresentanza) – D.P.R. 252\1998 art. 2 comma 3 

 
COGNOME _________________________________  NOME ______________________________________ 

 
 C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  Sesso: M  F  

 
Nato a _________________________________________________________ il ____ / ____ / ________ 
 

Residente nel Comune _____________________________  Frazione _______________________________ 
 

Via ___________________________________________________  n.  __________ CAP  ____________ 
 

Telefono _____________________  Cellulare_______________________   Fax  _____________________ 
 

E-mail    _______________________________________@____________________________________ 
 
 
 
 
 

 

DICHIARA 
 
Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 13 della L.R. 28\2005 sotto riportato: 
 
1) Non possono esercitare l’attività commerciale: 

a) ………………………… [abrogata con L.R. n. 62/2008]. 
b) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto 

la riabilitazione. 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva non inferiore a 

tre anni per delitto non colposo. 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 

delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del Codice Penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza 
fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, 
estorsione. 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la 
sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del Codice Penale. 

f) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli 
alimenti, previsti da leggi speciali. 

g) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 
(Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità) da 
ultimo modificata dalla legge 26 marzo 2001, n. 128 o nei cui confronti è stata applicata una delle misure 
previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2003, n. 228 ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza. 

2) ………………………………………….. 
3) ………………………………………….. 
4) Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere c), d), e), f), nonché dei commi 2 o 3 del presente 

articolo permane per la durata di tre anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia 
estinta in altro modo, il termine di tre anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. 

5) Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività. 
6) In caso di società, associazione o organismi collettivi, i requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere posseduti dal 

legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante le norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia). 

 
 
 
 
 
 
Rosignano Marittimo, _________________________ Firma _________________________________________________ 
                              da sottoscrivere in presenza del dipendente addetto 
                   ovvero allegare fotocopia di un documento di riconoscimento 

Consapevole che le dichiarazioni false o mendaci comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti.
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AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI DI ONORABILITÀ 
 

(soggetti che hanno potere di rappresentanza) – D.P.R. 252\1998 art. 2 comma 3 

 
COGNOME _________________________________  NOME ______________________________________ 

 
 C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  Sesso: M  F  

 
Nato a _________________________________________________________ il ____ / ____ / ________ 
 

Residente nel Comune _____________________________  Frazione _______________________________ 
 

Via ___________________________________________________  n.  __________ CAP  ____________ 
 

Telefono _____________________  Cellulare_______________________   Fax  _____________________ 
 

E-mail    _______________________________________@____________________________________ 
 
 
 
 

 
DICHIARA 

 
Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 13 della L.R. 28\2005 sotto riportato: 
 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale: 

a) ………………………… [abrogata con L.R. n. 62/2008]. 
b) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto 

la riabilitazione. 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva non inferiore a 

tre anni per delitto non colposo. 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 

delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del Codice Penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza 
fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, 
estorsione. 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la 
sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del Codice Penale. 

f) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli 
alimenti, previsti da leggi speciali. 

g) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 
(Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità) da 
ultimo modificata dalla legge 26 marzo 2001, n. 128 o nei cui confronti è stata applicata una delle misure 
previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2003, n. 228 ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza. 

2. ………………………………………….. 
3. ………………………………………….. 
4. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere c), d), e), f), nonché dei commi 2 o 3 del presente 

articolo permane per la durata di tre anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia 
estinta in altro modo, il termine di tre anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. 

5. Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività. 
6. In caso di società, associazione o organismi collettivi, i requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere posseduti dal 

legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 
2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante le norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia). 

 
 
 
 
 
 
Rosignano Marittimo, _________________________ Firma _________________________________________________ 
                              da sottoscrivere in presenza del dipendente addetto 
                   ovvero allegare fotocopia di un documento di riconoscimento 

Consapevole che le dichiarazioni false o mendaci comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti.
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Firma apposta dal Signor   _______________________________________ 
alla presenza del dipendente addetto a ricevere la documentazione. 
 
 
Rosignano Marittimo, _______________________ 
 
 

__________________________________ 
              firma del dipendente addetto 

Riservato all’Ufficio 

 

RESPONSABILE DELL’UFFICIO: D.ssa Roberta Lorenzi: tel. 0586-724334 – fax 0586-724340 
e-mail: r.lorenzi@comune.rosignano.livorno.it  

 

INFORMAZIONI TELEFONICHE: 
 

G. Martellacci tel. 0586-724322 – R. Bellagotti tel. 0586-724494 – P. Balzini tel. 0586-724318 
 

ORARIO RICEVIMENTO AL PUBBLICO: Martedì dalle ore 09.00 alle ore 12.30 – dalle ore 15.15 alle ore 17.45 
Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.30 
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